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' J1n · lu,ngo episodio 
Serltbra proprio che il piccolo p~iqçip~to 

di, Bul,gari~, abbia per incarico di tenere 
,COiltÌn\mmente in apprensione l'Europa, e 
)e, cose, che nlcuni speravano di. vedere 
appianate dopo l; jngresso di Ferdinando 
di. Coburgo a Sofia, accennano a; complicarsi 
-ognor più, , · ' ' 

E' noto che la Porta, fondandosi ·.·sullo 
·risposte delle potenze alla sua circolare 
ilei' 14 agosto, ha. fatto. sa{1ere al C,oburgo 
. che, considem ,.:vme ,illegale la .prcsen?A di 
~~!)~ ;Bùlgarjn. Intanto la Russia, insiste 
per mandare neL1principato il generale 
.EJu;eiJr,oth fornjto. di pieni. pl)teri coll'in­
cari~o di convocare una, nuova eobra11je 
la .quale .proceda all'elezione· del principe. 
.J,a Germania appoggia fortemente la··'do­
IIJiwda. della Russia, ma l'invio de,l gene~ 
ral~; DOÌl può ~''èr :luogo,'.~hliì. M.~.M!i ·.~,rti­
'roh del. trattato dr Ber h no, se~~~;!' il4.e~ 
siorl.e .delia. f~rta, ~,;p~1? credersi, ~~n~~.H 
conEenso dt tutte le potenze firmajarie del 
trattato. · 

, Jntnnto la Porta ha invitato la Russia 
l,l,,pre()isare gli attributi•' 'di' 'Cili:· dovrebbe 
essere investito il Juo~otenente da rnan­
'darsi a Sofia; Un telègramma ,da Varna 
anitùbzia · àver ù . gov'e'tn'o · di Pietroburgo 
risposto che 'il generale 'devè possedere i 
p'otefi. ~te'ssL tlel prin«lipe' ed esercitarli du, 
~~~'tb, ')a·. formiizione del. gabinetto e l' ele~ 

.. zlone .~~1, pu,q:yo ~apo ~ello stato .. Ora la. 
Porta domanderà ,Qf.(ieialmeute il<~ parere 
delle 110tenze intorno al disegno russo e 
alla persona del luogotenente. · 
' . Quale debba essere il contegno delle po­
tew~;e •nella nuova fase in cui entra ora la 
questione bulgara, non può precisatsi. E' 
t ero che la GernHinia . e la Francia. divi­
dono le.veduto doli& Russia, e ue appqg, 
giano 1~. pro.poste ; ma r Inghilterra, l' Au­
stria-Un'gheria e l'Italia non sembra deb-
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, Capitoli 'delhi: giwrlsdiZioti~ d~i.. noJ.JilÌ 
~ignori di Colloredo, Udinr, 1tip. P~t~o:, 
Jiato, 1887, in foglio, di pug. 19. , · 
' U IÌ Li a bordo, the le tradizioni fanno fi· 
~!io di.,~lbun.o di Heili.g~nburcb, f~!lflatore• 
del ca~tello dt Valdsee o~lla Sve,viu, p~se.ava, 
ad abitare in FriÙli, e quivi ott~neva feudi 
eil a'llodi dai patriarchi di Aqudeia. e l~ si­
gnoria del castello di Mela . col titolo di 
v.Ìscon t~. Da Dur\ ~go :che m a è detto di 
Mela, Ori! ~i :Venz9ùe e ora. di Sati111bercb; 
dai ~a~! , castel.li ?be possede~a, nacquero 
tre figh .l qul}h s .ebbero nomi, diver~i ... a. 
s~~onda d et castellì loro aesegqo,ti .. Qqegli: 
eu1 toccò Venzone~ Glizoio f1:1 i(. capo .. 'del 
iamo elia pQi obiamossi ' M CoÌIÒredo. · E 
9,ue.sto nome. V,enn~ ,assunto 'dalla, fl\miglia 
allorchè Gugh~liJlQ,, figlio di Glizoi0, vf1n­
duto .. nel 1285 V~nzone altmnte di G0rizi~; 
otte,~òè, il 4 die~iri!hre:i?P2,.dal 'p~td11r!ÌJl! di 
Aqu1le!.a Ott.o)Jono,.la facoltà di poter edi· 
ficare una.· casa fortificata Ì)oo fossa e mu­
raglie soprà , un collè vicino aUa v.illn di 
Colloredo. Il no !De , 1li Montai bRno veune ~~g­
ginnto al c"stello. di Colloredo 11el secolo xv 
fo)se in memoria· del. favoloso· capostipite 
del!a fs miglia. La famiglia eli C\)llored!I,Ìll· 
torno al secolo Xlfl te,neva giudizio (ger'fcM) , 
n,ei ,luoghi dì Mele, dì .Meles\'DB, di Ven­

-zone, <li Ave&c~o, di S. Salvatore, di Col· 
lf!-lto.l. ~i J,auco, d l Buttl'io,di, Luceriacco, 
di l:llessano, d1 Clauiano, di Ja.mnicb, di 
Felettis, di Avasinis. Alcuni di questi luo-

~bano ftivoiire un' dis~gno, j) quale rjc~ic~ Qaauto ' pit) àttentaluerlte sl,guarda 'la cidente, sono chiarna.t<J ,a,· cozzare ibtO:rno al 
derebbe, secondp tutt11 le probabilit~, l'liSi> posizione del princiipe, tanto pl~ smtbros:l , cadavere della vecchia Turchia. ' 
pella forza. L&·Porta, se bastasse l'influen?..a apparisco, tahto phì' 'seni brano· ·fond~ti i .! L·1 questione bulgara, la interminabile 
rporale a .. far accettare ai bulgari l' inviato calcoli della Ru~sia; ]j~e~diilnndo di Oòbitrgo ' questione, non sembra quindi se :non un 
russo, la adopererebbe di buon grado. ·Ma illostra, è vero, ·una grànde fiducia nell'a v~ 

1 
episodio di. q11esto duello tr& i due imperi, 

quaiJto all'. unire le proprie truppe a quelie li~niré, ·una ugl'ande aicurez?.a di riuscire ! sin ora solo diplomatico, e che in un' a.v• 
che: la Russia 'potesse·•evéntllìl.ltnètìte In· del compito 'çhè s'è assunto, ma devesi l venire non lontano potrebbe farsi .c_ru\\nto. 
viare nel principato; è cdsa' bén divers* éi'édere ché tinch: eglf'n:bbià a pro\rdrefotti E'. ben vero r.he il. principe , dì,IIi~mat:ek 
Anzi devesi credere che essa conti sulla dubbi, e un senso crescente' di sCoJùforto pare non abbia abbandonatojl: ;d;i!!!Jgpo Qè 
disappr{)vnzione delle tre pòtènze lttcendat~ 'òuì.u' rnàud èhe. s'avapza nella via pe\: cuj P,erduta la sper~uzu. di COQciliare .ju.or~e~;~te 
per non trovàrsi 1nèlhfnece8sitìt. 'di. man" s'è post!). . . . . · ·. gli interessi. dell'Austria e. deUa. Rnssj~t, 
Ilare le projJriè milizie hi' Btilg~ria e i Q ~ '.La risplu~iilna , del Ooburgo di entrare ~~•antenend? il rispetto al tra.tt~to. d~ Be~~ 
Rumelia. ' . ' . ' : . '' . ' iii . Bnlgada,, non ostante che l'Europa l.mo, e COSI salvare da. un pert?OI9 lt!Jml• 

Ma la Russia , pr~cederà a~. un'azione p.fti~ialuimite ne),~ ~issnr.desse, qd abbhl l!?nte la pace europea. ~~~ .se ti poriçqlo 
1nilitar? in Bri,\M~ìa! -~~·co~,)ér. dir~: i! ricusato di riconoseerne diplOI,na~ieallJent!l VIene aUonta~ato ~uò, dtrst p~r . que~to 
vero, l.ncontra .moltqner~d!Jh, e v.' è. c4! ~~ elezione, è stata: ,approvata T almeno scomparso~~ L avv~mre Aarà Ia nsposta.,." 
,&!ferma che la que~tione bulgQra rimarrà ~osl sembra - dal governo ans.triaco; il A .. ' 
spl terrenq diplpmatico, più o meno lunga- · · 1 ··t l'· fi · 

t fi hè r . t . h' . ùT qulil e, viso come . w. qepza russa .colninl)J I. L SA·N·r·o·. p'll'nR· ~ .LEON.E .. XII.I ,, 
men e, ne . g 1 lll ng 1· russi,. or 11 con a predominare aneh~ •... l:loella Serbia, fiuora. l J1.i • 
jUi: sia ;pure do•ati,·, giungeranno a rendere 11 · 
intollerabile a Ferdinando·· di; Ooburgo il ~ua fida a e~t~ .e 800? 1Jl6Ssa va~salla, com· 

prese la necessità di ,tentare uu colpo ar~ 
rimanere nel suo regno, ' ~ito in Bt!lgiìria, p~r ~ontrappe~~re , possi" 
.. Un' azione militare 'della Russia •po- bil mente colà' il predoniil)iO .creseent~ 4ell!t 
trebbe,, essere permessa da tutte le 'po• R . · 
lenze f La principale interessata è l'Austria- ussta. · · ; l ' 
Ungheria; e· l'ipotesi· di u'na lnvàsione · Noi dunque vediamo' trovarsi di fronte 
russa nella Bulgaria mio potrebbe vedersi effettivamente l'·Anstria>e ila· Russia; •tutte 
avverata sé' non' nel caso che all' Allstria le. altre potenze si aggirano intorno a què" 
v'enisse assienntto un compenso. Però nello sti due lottatori, nel pugno dei •quali sta 
sfato presezìle delle çose ma.nca la pro:va, forse lo: scioglimento dilqnella questione 
che un accordo sia stato stabilito· ·intorn.<l orientale,' intorno a cì{i hidaruo si sonò 
a questo punto. . alf.t.ticata l'Inghilterra, la Francia, e nù 

L' occupazione russa. della, Bulgaria. non po' anche la Germania;· s~ ' le previsioni 
è però tra i fatti impossibili; ma, se·avve- non fallano, l' Europ11. si avvicina quindi a 
nisse .. senza iJ .. coueorso della· .Porta· e senza quel: gigantesco duello· che dovrebbe aver 
l'assenso dell'Austria-Ungheria, sarebbe dif- luogo .nella penisola balcànica tra l'Austrià 
ficile prevederne le conseguenze: Il !io~ e 1la Russia, Sono appunto queste le 'dite 
guaggio ·degli organi ufficiosi della canee!· potenze .che si disputano e•'èhe hanno ra~ 
leria di Pietroburgo lascierebbe arguire giona di disimtarsi l' eredità :der' cadente 
che la Russia non avesse, almeno per ora, islamismo. La Russi!i; per q nella' IEigge di 
intenr.ione di procedere colla forza nella Sfiluppo dell'idea. panshwista, adottato da 
Bulgaria. Il Nord di Bruxelles, per esàm~ essa come· ·programma della· sua politica sì 

, pio, ritiene inevitabile è non lontana la in oriente che in occidente,· V Austria· per 
partenza del 'principe di Ooburgo per ef~ quella tendènza · tradizionale nella casa di 
fetto 'dello svqlgersi naturale delle cose; Asburgo dioppdrsi a ·qualunque invasione 
senY.a l' .intervento 1i nessuna pote'nza, che 'dall' orietìta minacci dì"iil~oiare l' oc-

ghi furono in appresso perduti dalla famiglia 
[ier vendite o per pèrmute, 'mentre essà ne 
acquistava ,altri a tit.olo giuri~di2;ionale. I. 
nobili consor.ti del luogo:. go«lettero;fillo 11l: 
1420 .c.lel l!lero .e .del misto impero, e quindi 
del.diritto del, sangue; ma nel corso del 

' s~colo xv . i diritti giurisdizionali dei no: 
!:!ili di: ,Còl\o•·edo veoMro ridotti dalla re• 
pubblica di. Vepezia, Riordinati in appresso· 
tali dirÙti per stipulazioni avvenuto tra i 
r.ons0t·ti, ogni 1\DIIO, il 24 aprile, giorno di 
s. Giorgio, chi era .~hiamato al turno pub­
blicava i capitoli del governo della giuris­
di»ione, i quali, eccetto. poche particolari 
mutazioni, da.l 160() al 1797., anno in cui. 
vennero aboliti i giudizi feudali,· si conser· • 
varono i medesimi. 

L' edizio!J!! di questi cap,itoli, riJca per 
formato, per fregi, per iniziali (sappiamo 
che per un nttllleto :limitato ·di:·copie si ri­
chiesar.o cirèa nove mila tirature) è' una prova' 
heQ' eloquente ·dello' splendore: di. chi li ba 
offerti, mentre torna d Hode ·alla . ti pogrsfl11 
donde uscirono. An2ì, in tale occasionè,' è 
debito di giustizia che rendiiuno la ·dovuta 
lode a:.(luel tipografo valeritisai\no che·è il 
signl!r .I!'ravèesco Montanari; il quale ha sem" · 
pr.édlònsiderato "l'arte sua ·come un' arte 
veral)lente e· non come un mestiere. Il buon 
r:~usto nella: disposizione speciahnente dei 
fregi, iJ, 88US!Ì deJÌCHtiBBimb d~Ji' armonia 
dei ·colori e delle tint~, la,. conoscenza· prti­
fondi•sima. di quei mille accorgimenti pèr:' 
cui . l' arte tipografica raggiunge t'àlòra ' 
altezze. appena credibili, sono doti beò note 
a chi ·ebbe- ad affidare lavori al bravo· ti~ • 
pografo. Certo. non c' è persona,: un po' solo 
intelligente di libri e di stampe, che ··non 
debba pròvare nn sentimento di· soddisfa­
zione al mirare i capitoli or <ira venuti alla 
luce, quel sentimento che è· inseparabile dalla·, 
vista di ua bel lavoro. · · ' · 

I Colloredo e le loro masnade, Udine 

e O 9omltato locale ro111ano per I'Espq$lz. :vatica~a 

· Il . santo · Pà:dl'e; essendosi degn~to:· d~ 
ésprimere il ,d'esìderio di cònvocarè 'pressò 
ili ·tu i il cOiiJititto· locale romano per l~ 
esposiziono vaticaoà; il gioh10 4 agpstR; a: 
mezz.od\, lo', riceve;a ,nel suo,. priv~to'ji~~ 
partamento. n 'èllmitato, i il iliancariza de[ 
suo presidente·, assente per motivi di.:sa~ 
hl te, v~niva presentato a stia· SMtità dal 
cbinn).' · Acq\Jadern;; presidente geueral~ 
dell'opera 'delhi. nbi;'7.e .. d'oro. Sedèvano a 
destra e a· sinistra di "sm1 santità '1'1{mo' 
ca.rdinale RÌimpolhi, segretario di stato; e 
S.' E. re v. m& ni,ons: Mucchi, maggiordomo; 
Venivano appresso il presidente generale, 

· il eàv; Mà~nucci, 1vice-presidénte do! comi..: 
· tato locale, a gli altri membri do! mede.simo. 
' Suii Santità' fece· e.onosèere' di quanto 
. eonforto gli dusèisse questa ·ghi.ndiosà di~· 
mostrazione, che l'amore · dei figli ve.niv~' 
preparando e ingrandendo per le sno nozze' 
d'oro. E, siccome l'accrescersi· della méde­
sirn& al di là ancora della i)om\me aspet-' 
tàzione faceva tem'ere ch'e i. vasti loeali' 
che' si vengono' costruendo nella pia~za 
dellà Pigna pòtessero essere' insnf(icieriìi, 

si fanno più frequenti. La riunione d1 più 
famiglie di servi veniva detta masoata, d~tl 
fondo o maso che esse coltivavan<> .. Questi 
nomi11,i di rnasuatà erano privi dei diritti 

'civili; non potevàno vendere nè comperare 
beni stabili, e neppure essere consacrati sa-

1 capitoli cho oggi vedono. la luce son!J 
quelli p~omulgati il 24 aprile 1622 dal mar~ c 
chese 'Fabio di Colloredo e nipoti. Vennero·• 
pubblicati dalla contesqa Lnoia di 'Codroipo 
Groppiera e dal c.ommendatore conte Gio­
vanni Gropplero di Troppenbnrg per le 
nozze. del !\Onte ·Pietro· di Colloredo Mela 
colla signora Lina,Ji'inetti, I donatori, nella' 
lettera dedicatoria, osservano con delicato 
pensiero ohe " legger dei propri maggiori, 
quando, sentendosi degno di loro, s'abbia· 
pur raooolta intorno numerosa prole e fio. ' 
reote a continuarne le . tradizioni, devi!· es­
sere cos<t gradita 11 cbi :possieda animo geo-·. 
tile. ~ E crediamo clw non potesse .·ad, un:. 
disceudente dei Colloredo essere filtta .offerta 
più grat~ di t11\i capitoli, •PI'eceduti da 
una llrndita prefazione .scritta dal.dott. :Vin­
cenzo Joppi, nel: ·quale,, cowe ·bene! è notato, 
nella dedica, la dottrina è vinta solo dall11 
modestia. 

, ~erdoti; il padrone poteva venderli e per­
mHtarli; il loro peculio gli apparteneva; e, 
quantunque non risulti che in ·Friuli: i servi· 
fossero trattati con soverchi'o' rigore; tuttavia 
uno dei più !(rnvi insulti cbè si potesse fare 
iu quei tempi ad un uollro libero era ··ai 
chiamarlo servo. L'unica speranza che' ri· 
maness~ ai servi era q·uella di' poter godere 
della manomissione;: atto pubblico, scritto 
.da notaio, per cui il sèrvo o la serita veni.:. 
'vlllno liberati• e entravano in possesso del 
·lord peculio particolare. ''- FnobiH 'di Col­
·loredo ·erano· ricchi di ·servi e di mason te, e·' 
tra i documenti relativi il rev. parròào C~q· .. 
IDP.ZZÌ ebbe ·J' Of>portunisBii..a i1lea di' SC<Ì•. 
glierne d ne e di darli alla luce.· Dal p·rim'o · 
.di' tali documenti, in data 1343, appf\riscé 
'come Asquino, Bern11rdo e Vicardo, figli ·di 
Guglielmo· di ·Colloredo, convenissero per di~ 1 

videre i figli nasoituri da• loro servi 'e serve ' 
,partico)Q.rÌ. Il secondo (13ti3)' è un a'ccord'o .1 

di Francesco, figlio di Bernardotcoh!ignò'ri :' 
di Castello circa alla divisione dei figli; nO:ti: 
dal. matrimonio di Oorradino sui!" sàrvò driti · · 
Bi l i a serva degli accennati signori; N o n 'dc- " 
corre notare come i documenti pubblicilti · 
sieno importanti ' quale contribllti> liì ' mate~ 
riali per una storia del Frinii,' quando al~ 
cnnò si senta in. animo di accingersi a tale 

ti p. Patronato 1887, io 8.o ·di pag. 14, Don ' 
Cromazio · Croiriazzi, parroco di Collo1•edo, 
per le nozze Co!loredo-Finetti hf\ dato alle : 
·stampe ./Ùcune note seguite da due· doòu­
meoti intorno ai servi· della gleba in Friuli. 
Dei 'servi· della gleba si hanrio vestigia fino 
dall'epoca romana nelle iscrizioni di· Aqui­
leia, e, pei tempi posteriori, nei diplomi iln­
periali, nelle investiture patriarcali; e :in 
c!lrte private di comunità religiose. In sul 
principio del secolo Xlii le notizie sui servi ~ 

impresa. A. 
BALSAMO :INDI >\.NO 

(Vedi lo terza pagina) 
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m:etteva p~re.iò. a: disposizione il6l comitato in salute, ne potes.~e riprendere fra breve In questo modo i liberi figli di Wa· 
ancora le g1tllerie dei eandslabri, delle la direzione. Impartì oon tutta l'effusione shington .interpretano il ter~o p~,eçe~to ,del 
~rte geografiche 'e dagli Arazzi. del SttllCIIore paterno ai pron'lotori e coo- Deeall!go< ~ · · . 
. Sua santità, dooid.era.ndo di .attestare ·in peratofi l'apostolica be~edizione. 

ogni mtmiera il suo sovra.no aggradimento "VI'.ALIA 
verso. eoloro che. intendono di ftlSteggiare L'osservanza . della do~ònlca 'nogli Stati UnlU 
il suo giubileo sacerdotale iltviaòdo dona~ 
ti vi, volea élìe quèsti. .:doni . dalla . J.liOtà È veramente euriosO ;d ,jn~lè'lne istruttivo 
filiale venissero esposti in modo più eoo- il seguente testo di legge che è in vigore 
vcòiente se:rizà.''ris~arinio di spazio. negli Stati Uniti, in~v~l!.o:, alla santjfiea-
, Il c~mitatO' locale accolse con gioia que- zione dellà. domenica r; . '. . . ' . 

sta Ìl~tizia, · ~nolto pill ch.e, ess,ondo !r~ le • Considerando che la santificaziou e 
gallerte a.ggum.ta lll;!OC~I! d.ell esp~SIZ!ope;. :Jiillla'UtiìUeliÌC(l:!'ù t;~;JJriiì•cpsa:;dJiuterOSSO 
quella deJ,~~Il~Blabn, st v~mva eosl a4 .. '1fc~. pubblico ;2." Un utile· Molliévo ·dalle fati• 
c~esc~re dt uno splen?ore ma t teso e straor· che .Qoqtorali . n .•. Uua . OCC!IBiono per ,at­
ldmano'·la·mostra;vatteana•·• ,,,!!•''; '''"''" ir.;cf;'!,, .•.: l~ ••• .,,,, a··" .. ·· l , .. :t't 

L. . 11 · '·d·· ··d l.b ''è ··· " · .. ~?.~~~ .. Il\ .P~~P,m ·~~y,~p ~,ers~J?ll' .11? 
. . , a .• ~a ~r1àfl·. é! ca~ é. a rt . , t~ n t?~nu- p~~~r,~. ,agl,ì.N~Qr,t~lie ''h'r'i~~ROP. l:l,liP,!lP,!,t.~,; 
. ntent? :~~'Sig~~ · ~ art.e ·,oontemp~ran~a, ~~o- .~~,;q p, ~ot,1.y~, .mtrt.iool~f.~,, 1Jmr. on?r~r() 19 
curatu:al.P,al~zM•\lntte~?o, dall.a ~n~1fit\~n?:li eas11 0 1~ ~hlesi\, ,l~q 1ç,qj1 .P,rep.t?r~,. \l.~~ 
dél·.rbg~anta, po~taf!M. f:.e pJttt~r~ d è~ s~f· Provvidenza d~ll)~nJ.vor~H. ;,

1 
~.o.•.,,ijn eGçi,t~:­

:fttto; ;la 'Ùall?ram~ne: ~elle pareti, .la I'IC· ,mento a,·çon~~!;fa~si alle o~ere ,d)1. Wit41 
e,liewa1 ',ele~n.za ~ .pre~t?sftà. del pa!unent~, ~.~~· fa q no l' \lrDI'\nen,to , e, ,~a. e~n~olll<Zioq~ 
.a~tèsta,ri\lldò' 1 ~t·'V'.IS1tatort~ ~ 111 poste~t ~ua~:~ dj3~1~. s~CI.~'~ :, ::··· · , · , . .' , L' .. r· ''.'· 

~'e~M· ~1n 11~m. le ~rt1 b~He, e com~ 
1 
né .... c 0,9;ns1~~mnd~ che ( aq_q~, ~qcredq!1,, ~ 

lltà .. m,~oon~tl1'•~sleme· ~on ?stante ;t_a, r~• personè spensierate che, collo spregi~re ·i 
l!"'&~te~z~··.·Jn. ·~eu.! lo· ·tiehe rld.otto ·la hvo- doveri .e j ~~~~taqgjìcl,le1 pr?c~r!I-.~Ìl;~maoità JllgloniY 1mpsranta. . '' ' hi1 satittficazt~ne11dèHa llblneilìclì·{~tb'dool?ihno 
't·Su~ 'Sitiltitll ~l' degnò inoltre asMltare !Ili sàrltità (!f 'quil~to 1~glo~t\W 1 dÒii"'ab~!indHl 

uni\ brevf!·r1Har.i~ne del~ cav. avv. <!;nglielmti nlt\'SP ~d' ogi:ti ~orti\'di piaéere''~'·a·ediell't~l 
AHiata segretario de'l'bomitatdloe~le, ìiella ai'Itlro'•l&vo'rl''ì''' : ·•I· 'u::w.:! '' ,,,;;~;,:.;, 
qualle 'Si riassumeva 'I' llpilrato1 d è! eou\itltVo lf· .. O ti e unà tiare Cimdott~ è· co\ìtratlil. ai 
stesSo dal giorno 22 1uglio1886, in cui lbri'•iiltil'(èssi \loilwcfis\lrthr e soli~' ii'n/di~ 
il s~tq~or 1?!1.4\·~ ~v eva ricevuto .il.çorn,itato, stur~ò 0plif''41IiiNl 'elia' ~où 11 ~iiguoriti , t~òlitll 
fin~ :àt '!1io~~ .ii at?:'osfo · 1:88,7 '· ? l~: .reila~ q« es t'o ·c~ìti'fo e~O'òlp!ti ;' 1

,; ':' :~ ,;, ·;'"l ;: 
,;ìòne 'degtf'àrehJtettrd~H· espìll:nz10n~ conte "« lCJìo', ·qhést:C ·s&~W di pe'rsone ·tarl'ùo 
eomtn, :V~$pignaqi e, eavalj0ro i fll:at;~nu~ci. torto allb. 'iioeiiità! 'ìdttil' int'é~ai '1iltràduM~·~ 
~~Il~': ~~n~il;~ Jodò l~~tti~it~. i~stauci\b!le, d\ df ~èl. 'àhil' "s~ìnl: ute'd~ilze • •;ij!; .. !; di~i~'~r.i'c\.1.4/i 
qpe!!t\}lh,1*' arch,Itet~•.. !UJ m_o~trò. sode ea r U:liitlidini"'uillluralf\ "'l 11 

" ' ,, 
11 

'
111 11,<: 

~~s;,l\t~a,, ?~Il~. ~oll~c•!u~~ne co~ cm v~n_1vaqo, ~ Il sem1to e la camera decretan·o: r:• 
~Wflz~p,dp~l: l, grandiOSI' locah entro,,lltQc. Egli l è' proibi.to;; !ll\lr':dllmenica,•["di:l aprire 
q)~~~ ,~!l1.1~ .Pi.a~za, e il. buon. gusto e l' el e,· maga~zio1 e'dbotteghe; •di IU:~tendew adt Hìn• 
f$~,Dlll\, ?,Q.n 1 ,~l1l lll'~~o d•.rwostl: . · : lar~rq qualuuqua;, .d'a~sìstor<l':!ad'·a<lounJ'conJ 
H~o~ct.~L,sQa ,Srtn!•tà. f~~e portare, p~r mo~ Qerto; ballo Il \oa~roi sotto,ipenàt'll' nn\all.1" 

frlÌ~1a(r)~ .. ~1 pr,e~eu~t, la ~~.,tra, d7n<~ d1 ~;,M.. menda .4;1 10 a1,121 scellinhpwì"ogoil con~ 
1';11/W!l~atq~e d,I.Ct?~~aUJ~, eapolf/IVQ.l'O ,,d,art~i t~avv~rsion~;:. 2;• Nussnn ,.yett1lrino··h:! COU"' 
41, 1S~lepd?W1 e ,d1 .nc~heg~a,; 1p~r bpll,Qtll <),n!)entQ. potrò;11 sotto la;·ste8s!lll.péha;1 :.i·iltra.;· 
~~bjhi,, !lll;t~raldi, . .t~rc)lit;~e e .. ,al,re. ~em~e p,lìeQd(,lre un; viaggio·Jn·tiotllo •di dolneniòal; 
pr~~\~.e,: ~l/l) ,.gus,to. squis,\tq, i?~~str!l<t~.r fra. ecc<~ttuato il caso di necassit!l, .dhèuil sarà/ 
il,)',i!i~,I?O. 4:~orqti n sà!1~0 ~adm, ll~l/ll.!De\lt~ giqdioe·;il~/ Nes$Uil i albel::go IO caffè; :potril' 
i~y.j~~ i ,,co?*~~uti. ~ -~~gpi~lpil, y,er :: vi~it~re l!PfÌ~!\Ìi!tllaAomeaioa perllo:persoue ·oh e ~t bili 
i)RfWÌ,,i{. ?.~1/,',,es~R~i~i.q~.~~!~ .. ;, 11!:·. ~all~ri~: ~)l.~ \;\qo i~ com .. u.ne, BQ~~o:pena,·~~ un~aiJlliwnda 
a,r1~~ 191~~~~o, a4,,,.1J<m,ph~l~n~ntll; 4~1~ me,de· : o.1,qell,a. e)lmsura dello; ,s~abthmento.;·~ "· 1, q 
Slffia ;, \Yf!.,. p~ i, stt~n te l, ?ra . ~ardo2 esS!lR~o , cJ;)uelli.;ch\'1: f!\lOV.a · caus~ .,di .. maitattia .. o 
dL~i~)e l ~h P~W·· • '!a,. yisit~' fu' rim.~ndl!<,~~ senza tpç~i v o .,suflìcif)ute si rtevnln,no' leinta,ni' 
aP,,!!<Mr~ .. ~~~rn,?.·,. , . . , . , . . . .1 , 4aU~: cb.1esa, d\lrant~ tre,! ;masi\ s~r~uno· 
~~.~~~· ~~o~itf!., rinn.ovò, parole cordialissime GQndannati a~, uq1amman,da,di ,~O· •seellinb 

d,\ .. ~mJ1fQf,ti;Jq per q!l~p.ti ~oJ,lcorrono: coi l0r,o, Qhiunqpo; ool)lm~tterl~o-delle azitmi.' seònveti 
d;~il(ll e~lle lorQ,: .,fatie~.e, a .festeggiare il qienti in, prQflsiq~ilà o'' nalllìnterno· ·dell~· 
s~~~~~cerdQ~al.e giubileo,. p~i mem)Jri, ~utti <:b,iesa, paph~r~ ~P. 5 .. ~ lQ.,~çelli.ni .d' atn•, 
d~l\!l,pq~,m~~Slpne wo~U,otrt~~ e déil;COmlt!l;t~, Ql!jpda .. I,:e~~~llZI?De ~l: q~esto :: ~ttieoJo ~l 
locale, facendo voti che 1\ prestdente d1 affidato agh unptegatl. d1 polJzt.a seelt1 
questo; eomm. l!'ilippo T o Ili, rihfraneàto tutti gli anni dal'iiomune.' • 

.Bologna. ~Grave incendio. - Ieri 
l' altro sOllppiò un gravissi IDO inosndio 
nella fonderia Calzoni fuori di porta Gàl­
liera presso la stazione ferroviaria. 

Accorsero sul luogo le autorità. civili e 
milit.ati, mòltissima truppa e otto pompe. 
Ma in breve ora, il fuoco fece rapidi pro­
gressi mioaciando le cas~ vicine. Il, i il'ji~l\Q 
è rilevante. Verso le ord lO e mezr.a. la 
furja. dell' inc.endio sae:nò un . Pf. F.' 
tWiìcllito 'lbt.\t~~eiltè il 1 \\uig~zZI\io 'dei' rnt/· 
'd1ltit iii : '!è)titò~<: della' 'f~oll~riài Calz~iii~ ·tt 
dil11ltof~' itìr'aoo riJilt& lire. 'btib\ta'ill1 "bl'iil'l~ 
càùsa: sia: dolo«ai. ì Difatti "in' ptiblit gi6rtili 
a}!yQnne:l~ ueoision'a dlll oapo;hi.vor<ftin~ttdiill- · 
l.':Qijj~io,a OflJiJln •altro~ipoendio• I n'oltre ìllou~i 
f~~se, ffiÌq!\C!lill~!l.'.uno ~oi\>pero. ~l~i~a .Boli>· 
~?~ è 111cq?~~a .!1,1.11, luol{q• .~~~s~~~~~~ ;<lì~gr~<zi~ 
, ~:,P..:~r~ofl~~~ ·, " ,.,i·f , .• .. ·~ ;, l·, ·, \! 
Q,o;f,;rQ~~, ._,. J:4rrBmoto. - U~~ for.• 

t~ 1, ~ro~,,a d.~, -~~~~\l-,mpm, ,,ha, ~l}a.yept,l!.~l\ \(\r; 
l~ P.JP?,\,~tq~~ c~~ si,~i•,~F,SÒ, ~~~}~: s~~ad~}l 
sulle ptazz~. , .. 

La acossa si IJ mitò a Cotroqe. · : 
·.P~Ji~i-'.hJ l~ 'una r~'i' ote ai . 

'AtfJ' '$o1 llk 'X!/uòìli . .; ~~P~~\1f!a~o a ,f Sih/ha• 011Utllt~il 1 'cì\e' ".(· p,li"r/iiò'' 1fu c~lJ. 
br'A't\l! i 'il i.Ji'itNd oliò'ieolt;tio : ~ell'a: Diotte1 ai 
sli'llti'••Aifo'llsb nella: cbletlit"den' 'A:tìiiuat'~. ~t~ 
trll:llii :r«ligjbre~'~ ~rlislli.ne '·V-ive :ùt\~ , pt'oni­
pll.tilrdel :santo; suor: ·Aif11nslna· de il iLiguòr'l, 
<J!.Je, ~a,éu~àto: le feste liolénnizzat8 giuéta il 
programma pubblio,atq, , 

·•:Pescia .:... fil p~· :Agostino da Monfe­
fel,tro,! -r,itJ,~n molto piacere leggiamoiliblla 
Jip,iflqne·:. !il t·>Ì''' , ··1 : · 1 :·:.:H 

.,,,~d4: 1 ,SWe!i!.~irqi le fa!s11. voaj che cqrroll.O 
a~j(",s~l~~~~ .~.~l..p~~r~ i\go,~lin9 !lf\ MpJ,ltq, 
~<!}:ff:~l A a i P.! r~ ,?~" ~~me.d,~~~~ll ~ ~l}r,~er,t.~~~; ,a~p~ 
st11 er~ q,tp m resc1a a sol)ec1tare t Jayor• 
M 1 tJ\~g\{~'ni~"M''W~ìJildi1JrX ',ili u~n'' ~a'st~ '1ç: 
ciat~l il ové' tti~~dillkctr' li'ro~Ji tìio": s11' collo~~e~ 
t'àliltilY iB6 ii\rtWbiile"~H~o~;· ci!~· 1ililusd 11del1a! 
intera popolaztone; ed aggitiò'gerò "~lie 1 .'di 
s&lnte;·nonhS:lstltUìlmài ·bén'è',' ·comii· al' pre· 
sente:••·· ,i·H: : i:~d :.~· ·~ ,:; ' 
. ì . .Ra.ven:na. -· Oongresso di -socia· 
li~#. r"tf-' U,q! pttantinti i dì:.:soòl&lititi · · tennii 
6if,J?I't!l; Ull~~411-9~1l~~~~ott9 ht,tpresidtli\Zald:eli! 

, l:.qlh,,Co~tl\,,,e ;à1 ,\ll~ggil)rll,u~~ di UQII,<li~ll~l\IJI 
<j.i1 vot!y d~Hpe~ò ·ilidte\ll!!r~ '"" 1 oqmi~,fò . .,:di\ 

· P~~.~~~?~~ ?t??:M8}a,Jpqfi~fé~ ,~fri.çal)a,;d~/, gç~ 1 
v~roo. ' 'l . - . r • 

1 ~eron~- Un,,~esl!o dilo ~~11~"(1; 
n~z'pane ~ ~'ula ~A~~z~ìù~ 'iigifa ·a~l m~1 ! 
o~io'iiìtk'nrrerio'VI1a~l ., Glti~6n~i Hò'iti. '~t ~~a' 
ni\ingit~'ndll ti'i(~adb' di qliè'i\~ dJtli,~ll'fn!lti,' 
ec'Dbl1o 'd~è~zarlo' 1il~"oaddé' qliltlohé' •lii>~a' ~bé' 
easa racdotSI);. e''tn'òiittò I.ÌI sòoflparent'i. Erìi' 
l' ~s~r~miJ!\.A',\ll,l .. ",9i.to umano, cotto,. co.n 
l'unghia ed il framento d'os~o. 

Riferito il fatto all'àutoritA, si trovarono 
il venditore e poi il'foroaio certo Viiioloi, 
e si aeppe che la mattina del 27 · certo 
Carlo Fumano mentre stava cilindrando 
della pnsta, l'anullaro della m11no destra 
gli veniva preso negli ingr11naggi deila mac• 
china stacoadoogli nettameute )! estremi ti\ 
che,.c•d~va tost~ i~ mez,zo allà vastli: 

Il p6vero 'fornaio fil subito aooaorso e fu 
chiamato un altro g11rzone· a fare· 11' p'a.ne. 
Questi non vide il pezzo di dito' e.lo.impa· 
atò. Ed ecco come fu trovato nel pane•oo'm• 
perato dallo Soita. , 

'~ ;-~;::---:-::-:-----. -. ,-'\c-

ESTEl~ 

Da.nhna.rca - Arrivi e ricevi­
~~11f H~!{af,i; ;-;- ~a rr&\nJl~ dj, f Grf~i'a~ coi 
figli,- I •:n~er!.t1re e l' ìml)eratiice di 'lldssla 
con lo czarevitoh e gli altri figli delle loro 
maestà giunsero a Copeo,.ghen il :16 oQrr., àl" 'O'~dò! \ l ,., ' . ' ' ' ' ' . ' 'l ! .· •ii c 

• 1 Il 're di Grecio, il' re di Danimarca, i 
pr~nqipi dl!Ìla ft\migl!a reàle.avevari\ì la'stÌì~tCI 
O.opeaaghen • nal· m~ttioò ' a bordo di' uil~ 
O:a.ve:~jier ,'f!ndare · inoont~o ali(\ L Ii.• 'M•M•. 'e.l~ 
A: ,&n\fl\1~ .. d,~ L :~nn d.: · Il · rio!Jvhnento1 èbbit 
luogo sul quai d'imbarco. Vi l}l!Siat&V81\0 
~'>; 1f~gi~.a, ~&, prinoipqs~a di Gd,l\es c le P,~in· 
ç.ÌR,e,~~~ re,~li, i ~emb\"i, d~l corp~> dipl!>fl!'l\­
b,é~,, .;i . m,lnis

1
\t·i 4e11a, oorqna, gli, ~fièi11U 

~?n.~,r~l~ e ,!Jl! ~!ti ,tunzi,o?1~rr· , .. · , i 
.··t·s.~vram .. ~.t pri~C,ipt}l re~'\r~I/P al c.•r 
stello dt Fredensborg, Ma la ool'te danese 
11hrov1!1 da qtialclie 'i~:%ro~.' ' · · · '''l 
. :::li: annM!i"! d~•Hei~!Ìlgborg l'arri v'o' p'rbs­
aimo del re:di Sve<!ÌB: · · '· 
. 'Frtloncia, - 8empr6 contr,o - Oo11L 
ti~ua, la. , gl\e1·aa, ùfliçi11lr, contro. gli ;c). 
P~f\'J. s~oni~r,L .Il, çoq~iglio geonrale .. dei 
Vi9~~~ ,q~ a~,~~~~~o ~~a ,11lq~iope, c'ID la quali! 
~i~?!<! l C~~1~~g Sh~ l i: /llVOf'Ì ~~~ dipsrtiflleDt!l 
~i.a:~!! .?'clu~tva'!l~n~~ ,af~da.tt.~1'd ,m~rapr,ell>: 
~~~o'rl frabèeM e che questi pre!ldano ope.-
tat irtln'celt1: :l ··, • 

1 
'; 1 • · ' ' : '· 

- Demoralizzasione. 
Il::boosiglio;tlt Saint-Oilen. diede· prova 

nqv:el!~ ,deli :~uo; .lìbe~.alismo scegliendo per 
li\J,r~ 1 d~, prJWÌQ 1ag\i,.allievi delle scuole pri• 
ll!f!o,~il/ ~/i ,fi.!fl,llr;i .~Ì ,fiq; :{X, osceno libto 
P~~;J'•~tT'\xi\:fiQH~ÌÌJ1 !~ llffff~qp'e il(~~ill.~ 
{'fie~~~ e' )~ vop ,~J~e~àfftf, fari~a~~ 1 1 
, t'r o ~.~?~?a,l,e r'r~nçe~e .. l.\~er'h~sil!lo,, esprimi! 

Ia ,sp.eriJ.nz~, che, •.1. governtJ · su Pfr~ . me,~ te re ,~Il 
termine' alla propPgnnda delhi ope~e. porno­
gfafi'cli~ nelle 'scu'olP] e 1 aH e ebcimtticità · de~ 
munic,ipib di' SaMt.;oò~n. : · · · · · · · 
., c•Et:,impo~ibile ehe•Jill governo' sia. disar'­
mato di frontp, ;aU',una:e .è.lle:attre,· ... " 

Noi, :cçedh~Dl(\Jcb~ u;gOYJ1rno repubbliQJlllO 
f,rat;~,qe.s~:;il\'ljl 1 .la,rà i ou.l!~t , di 1 ~u\to ,, que~to: 
gìac~IJf, 1 .UPJ;lPft\',,i go11WGDj,riv(lly~ion>,~~i!slll!!l 
~j~af,m~Ji,~ .. d!, f~oh~,e , si, .c~r;>,r~ili. cqlllU1JI'Ii 

• r~~i8~l,e~~j~ò~ì ~di, fronte ~~~~ ~rqp~gl}!!~l!l 
de.D;ioral!~z~trice fatt~ .~l. gr1do, ~~. li\Je~tà .. , 

-':' Orrib1le mìsfa.tlo . . .:... Teleg~~fallfl 4&. 
&n~~·: .. . , 
. Un .orrib.ile. misfatto. è stato commesso,, 

, stamattina io via Brey. 

-···~· 1. ,.-,-,.-,-:·:--.-,-,-,T--------:- .... , f ·,Y ·~ .... ,·. ~;~;-·, 
m~estra. Finalmente· ,nel l836••la .. famiglia• i hls~hiano,\ ahe• verso· il40 venne là e rimasa K!opstok,- 'tMduztone che l è· èilstò' ·nlolto 
~ercoto .tQrnp,.,a.lstabilirsi ·a. s.• Lorenzo ·rdi> : fino ·ali11871' :jrl "Cuj: mori. .:._ Quèéto · còltis- · studio, molta fatica. Quanto non istudiò la 
SoleSAhiano,d dove:. lau Oaterina·· re,tò ·fino i almo •prete,· dotato··d'una dottrina· noll ''cò-' 1 Bi)lbia con. ~.P i~, pe[ .fil'\'~ queHil 1 t~~~~~i?f\el 
a)la,mo~te, e·viaggiò poco.in Hal,ia e.menb uuine;"era il fed~li~simo amico, il còòftÌrw,· , ~·iley~essè~eun bupnlà.!or,q;·~velltl;oto.',ç~~~., 
all'~swr.Q .. ,. · .· / ·" •· · • • ·" i• , .. J, l'aiuto·lle!la Fèrcoto:· "'-l Oh, il'miò caris- ptuto appunto perchè'le· pareva che nessun.a 

CATERINA PEI\COTO .. ·. 
fl i i ' " t l " ~ . l ' l . ' 

1·.·t 

Dopo che si è tanto scritto in questi giorni· , Studiò .e studiò molto da· sè, e credo, no- • si m o don .. Pietro Spiz, ripeteva ella, 'quanto traduzione buona di qulllropera fosse st~t,! , 
della.,èont~ssa Caterina• .,Percoto, a Udine,r· nostal\te·.quello che· sia ·stato· ~critto in.:con·'' ·caro ·io ,l'aveva li •. ~ •La' mattina l mi leva v'a .e fatta àndora .. - Quell' ~pòca fu critica pel\, 
a 'J'llnezi~ a. Roma, a.Gorjzia,: .a.MilaQ().e• trario,,,che don<Pietro Ooriielli•abbia'lnfluito• andaVa a•·Soleechlano· a me·ssa da luH• Là' Caterina, in $aguitoalla pubblic)aziònè fatt11o'. 
su.,gul\~~ tutti i giornali, dat(lluogQ, vi pr~go,,, · pQCO o nulla 'sulla«sua' coltura< int!1lettua.le:• si· •pFendeva. il' llaffèt ~'ià canoniCa; poscia ·si a Triestè ''diii Ili' sua Coltrice nusial~ 'che: 
~ni)he .. a queatL cenni, che vi mando di lei.-, i QuestL llrl\, però •Un• bravo e buon• prete, che·· faceva una: passeggiata insieme,: e doniPietro· aveva datò sui ìièrvi alle 'autorità. Perciò,' 
f::-, .,NQn, sono cose nuove che vi dico, ma·, ll)l)ritò molto,,della saggia educazione data· venivàl·ll·pi'anzo da. me. La• sera si tornava! temendo ella ·da un mdmentò all'altro .una' 
jfo~se. più esl!.tte di ·altre- Perciocchè, aven., :nlllli-1 ,famiglia Perooto, ·e ·moltissimO' amlh'ei a passeggio insieme, e si prendeva il caffè a invasione 'in casa sua, conseg.nò quella tra~ 
i do .. jo. fp.tto r11ccolta dei più importanti scritti , • della ottima •amministrazione' di quella •fami• · Solesohiano, e pò\icia ·io tornava a casa con duzione' 'at fratello Carlo è lì e la conservò. 
i in 11rgo~ento, vì confesso che, se non avessi , •glia• ...., Di1pìù non M sentito 11lodarlo 'dalla'' • qualcheduno· di: famiglia che veniva ad in· fino l'altro ieri, e per qùellÌI. delicatezza, 

; l per~.OJ\1/Jmente conosciuta· la Percow, mi r 'tc(lntes~a Catariqa ,-,D:, Pietro• Comellitperò contrarmi. E insieme si raccoglieva quelle' che' lo' •distingue, la conseg~ò agli eredi 
.'! sarei; fq~mata una ide11 poco chiara di lei,: i ebbe .l' indiacutibile merito di ave11·disvelato·• leggende, le si componeva, si correggeva, si benchè nessuno sapesse nulla del tesord da 
, · dal\~, biografie . stampate , sui· giornali in ' (al pubblico quell' insigne·silrittrice é d'aver· stampava ;' •e Insieme si scriveva quei rac- ·lui pdssedutò. ' ' ' 

quqs•i gi(lrpi, . ·; :le. ;cosi data,,Ja spinta a 'farsi• conoscere; i m· ·conti. •e• quelle novellette », _,__ Cosi parlava Quasi tutti gli scritti della Percotò furono 
O,aterina Perqoto nacque dunque a san. 'p!!rocchìi, ciWI!ndo egli mandatoda sua iilsa• Oaterilui iPercoto :di don Spiz, e raccontava dettati o per la Favilla di ~rieste o p~\ 

l•OJ;"enzo, di; SQI~schiano (a non a Manzano• put11: una critica, sulla Messi ade di Klopstodk di lui: graziosi andddoti'"- E i suoi manoscritti· Giornalè delle famiglie di" JVIHano: ...!... :~ila i' 
nè. a. s, ,Gio)l'p.npi, ,nè a, ~ilano) nel l812;i: alla· Fa'l/zlla di Trieste; ..ll'rancesco dali'On· si <possono" vedere andora postillati dà altra st'ultimo passava alla Percòto . un~ !!l'a tifi~· 
etl, è :m.llrta pijr!l' a s.,Lorenzo. l~ 1\0tte daL:· 'g~rp,;ilha·ne;era .. d!rettore, rimase so~preso manò, e' le s~ampe ~orr~~te d~·doniSp!z·'-;- l cazione· d'un· riapoleoìie d'oroper' ~rticiì\9:' 
14 all5 agosto 1887., ..;...,, Nel 1821.perdette:·ì di quello scrJtto, volò .a ,s,. Lorenzo,· SI' con•' Aveva. propriO ttn' ·ascendente su' dt lat. l :- Questi' artico) ii o·'nòvèlle, raçc,onu;,'~e'g;' 
il, padrè, e la fa!lliglia allora si stabilì a·· gratulò di stringere conoscenza con una tale - Mi ricordava un suo parente d'aver san.- i gende che si vogliàrlo ohiam1!1re~' vénn4ro' 
Udine, e Oaterin~;um~rò in convento pell'e-r ~crittrice,,,ll,.:la· ,,IIJ)im&iJ~ sorive!Je.•,Qiitèiliria tito don Pietr\l ·:in conversazione a dirle : ': poi''raccolti e pùhblicatl , dal Oilrràra e :d~.' 
ducazione. p~essQ 1!1.: Clarisse dove rimase i ;fq, dlspi11c~nte dapprima nellà sua ·modestia: :« .. adagio, voi, Catina, che qui avete esage·"' Le Monni<Jr. ' ·· · '' ·' · i " " 

fln~J ,al l82~,- Pi lài.usclta, fece la istitu.: d11l• tiro" giocatole da, don Pietro, ma poi · ,rate le idee »; e Caterina taceva~· · Gli' sèritti della Pe~co\o sorio · lasciati' in 
trice. d&i,supj quattrQ :fratèlli, minori, ill·• :pri!~Jl animo e scrissél -.E quanto non lo pianse dopo··morto, e legato alla;sigriora·' Luìgia' Serravallo nia-' 
PÌQme .al:mae~tro 1\<ìlln.E!ietro.;Oomelli; che;: i ! .Qui,compare·sulla scena• un nuovo per- 'come, riconoscente, 1non •trattò colla sorella rltata Minelli, la ·quale ;precedette di due 
entr.atQ: ·in: C<\Sil" fercoti> ·neldSIB, •.rimase.· ~0n~;~ggio,. del ,:quale ancora · nessuno fece · ·didui fino a pochi giornJ or sono ' ' :mesi nella toinba l' illustre scrittrice: Sicchè 
fluo .alla i morte. !avvenuta <~~,el rl859.· "t' Qual·' panno parl11ndo della: Pet'coto,·mentre la Per" : :E dopo :la morte di Spiz, che cosa ha' 1passeranno alla famiglia Mine !ii adesso, · .. 
che vql~~ la Ql\t!l~ina;.v.eniva.tchiamataan-,. \loto 1noni.diceva·quasi' parola• senza· parlare : .scrittò'd' importanté Caterina Perooto·1 Scritti inediti, tranne il suaccènnato, non 
eh(} in. çop.ven.to ~;~•,da,fe lezioni :,alle ~du·•· iii lui.. · ., , , ' ,, ! NeL184.8 ~ Gaterina:.Percoto aveva glà ·ce. né devono essere.- Forse qualche para~·: 
canti~, specie d'italiano, se mancava qualche. Egli è ·don :Pietro Spiz cappellano diSo• :compita'· la tradn~ione della • Messillde di·· grafo ancora d'nn roinanz~. clio anni 'fa 

:, : .1:1·' , . lr '1 l 
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ULTIMA· LOTTERIA 

rrA.LIANA. 
AUTORtZZATA DAI. R&Gto GovERNo 

Esente dalla tassa stabilita colla legge 2 aprile 1881J 
Num, 3754, Serle 3.' 

Premi ufficiali pagabili in contanti 
sen~a alr.nna ritenut1t. (la Lire 1{)0,000, 
r,oo,ooo" 2o.ooo, u;,ooo, to,ooo, 1),000, 
1,000 oQO; 100 e 60 minimo l' 1ntero 

. impòrto dei qu•li trovosi depùsituto prèlill6 
la BANCA SUilALPINA e di ],fiLANO; 
società }'nonima 

Capitille VENTI Mtum~t versati 

Ogni. biglietto costa 

UNA. LIRA. 
e concorre per intero a tutti i premi, 

l GRUPPI da 5, IO, 50 e 100 biglietti 
del prezzo di 5, 10, 50 e 100 lire pos-­
sono vincere rispettivameate · • · 

da L. 250 a 200000 
500 a 250000 

» 2500 a 297500 
» 5000 a 304500 

AVVISO 
Il sottoscritto si pregi>\ avvertire il pub­

blico di aver.e .. a.ssuuto per proprio conto.· 
la inacellet'ia al Port••oe di Gra..zano deL" 
giÌ\ def~n~o Carlini Giuseppe cominciando 
sotto la aua ditta col l. o settembre p. v. : " 

Fiducioso di vedersi incoraggiato da uu,:. 
maroso . con<wrso promette rli continuare &. , 
mantQnere collo Rtesso decoro Ja onorata a 
ceduta. macelleria. · 

MIOHELÉ DEL N'liGBO 

/ 
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~:~:: t• t E 
1

ÌNSERSIONI per l'Estero 0 Sr ricévòno il8i1clusivamente ~il;·uffici;'·'ANNUNZf" dei-Gi'oiNALE • ·'· ·). -------· __ .,...__,_:.,.._,...,......,.~-----~-.-:-----...,.....,..,....,...--.,...---.-l'\"'T'--~"!--.--.--.----~-...,.,.-....... _...._ __ ............ 

'' 

la. po llSO 

m Germania cd iu Ing~iltcrra,.si fabbrica 
11na eccelleut.' cd èconoìnica 'BIRRA. nd., 
nso di fàmiglin. • Al litro non viene. 
a .oo•ta.re .obo centesimi 12. 

ll'iF" Stagione estiva 1Do 

PrDlfiiato Stabilim. Fattura d' Oroam 
TONO LI 

«JRSO MONTEBELLO . l FUORI PORTA STAZIONE 
N. ·1878 Casa ,roprla' N. 17 St4 

BRESOI4 

DIEPQ81TO 

· PICtOU OR~m L!TURGI&I 
daJ. Do al·La N. 68 tast• 

Nlpleno 

Al pedale canne 314 
~ ~•,trn'Dl.entl 

N. 7 Registri canne 268 ' 

. Totale· canne 532 

P:EU>!ZZQ 
Tut• een mantice intera. 6• 

tnerae 'tu•a tr~ggta 

L. t&OO 
~LA. Q..A.li\..A.:H'CA. 

A CENTESIMI 12 JU. l.Il'RO. 

.·~i~,'ll;l,r.:,.~:,;.riW'~~I •./t. • ··~~ ;, ~H.::·i'"''·'"':'.;. :·.,.~t'i!;'t~ 

' 

·~ •• .n. ··1···-:._._..'t.:'·~~~---& ... p p# 

URBANI e · ~IAH TlNUZZI : 
.GIÀ. S'I'UFFERT 

-UDINE- . 

PI.AZZA: S. GIACOMO . ' ,, 

A ~iolliasta si spediscon6 proget!i , disegni.. di Grandi 
~lt&mente al compendio cronologic~le opere esegùit•. 

Deposito ·a.pparati · sacri, damaschi lana e seta 
broccati con ·oro e senza, 

galloni ,frangi e 'fiocchi[ oro argento. e seta 
· · · ' ~ G e qualunque 

J1 ~~~~a~~~~~~Jio~~.··~~ ~~L~~~~~!!!I ARTI.COLO !~c~~~T~I CilìESA 

· Barba e Oapèlli ., , i " • 6 p:~~= 4i , ìn Articoli Neri .per Vest.~ti da Prete 
.L.:.:· \_l~pl· ·." : · :-1 ~ ··t~:-~ Pernlcl1 ~1, Beeeaaole1 Qu.- .:i.:€: · , . , · 

per 1.50. 
'!' E:~ctusivo deposito pe1· Udine e Pro­
vir,cù1 ·· ·p?'r·sso l' Uj!ldo Awimiri' del 
Oittàdlno 'Italiano. - Coll' aument• 
di 50 Cellt. SÌ SpcdiSIJe' !J"r pacco, 'postale· 

'' • ' ·'' 1 

&ar Stagione estlvà. ~ 

Goccio amoricanu· 
llilllrt Il •le di danti ... -
~-u.u.....­

l'UAi6e hnul W ou... 
fi,_I,.....ù ,..UO•I 
L1N 1.10. .' . · • 

ACQUA MIRACOLOSA 
p<>r.le malattie d'òocbi ; 

·Qnilllto 1ti6m:p~a.rnto ·cbhtLIMt 
tant8. l'lee~&to, è l' unic,o eapsdtente, 
per' togliere <itla.lulJ!lnJ;~~ lnflunmuzlolÌ.è' 
Ut>UtR e cronica, Ju gmnulHzlone scm .. ~~. 
Jlllee, ilolor. i,,ciapoai.t&, Ht.IMBi.•.nl, a.;t>bn· 
gllorlj netta glt umod denl!.l_i,Hisco!d. i 
.Ut~tlmlolll. Jllfsta ad ~Vttna IHil"Jl.ì lJteMor- : 
va e rJ:trbi~A.mJrn.bJJmente lll vJsta n l 
tutti quelli che pe.- la. molta applicll· i 
!rione l' ttbbtano h(iJobo1lta. i 

Sl liSa ba8'll&hdosJ aH~ scrn prlmlt· l 
di corlCanl 1 n.ll mattine- n.U'al?.ata. e ;l 
,d11e·o tre, l'o. l~~ ~,11 gl .. o.rtlO n..·aecuu~a. .. ~ 

l 
dell'fntenlfìtA delJ&. malo.ttfa.' ' 1 

' 'Si ttradt a'tl'. tlfficlo .Autnìn.d d8l Oit-. l 
tadino ttalio.no. . . l 
·.,---~~g,!'~CON L:_t ~~J 

·___:~__:... ,1 . ' 

l·• i\, lì('' 

.•. D',poolto i' lfdiae. ~=~-~ 
P'restlò l' uflicìo annuD~j J: tarini ~ti trovano .tutte 
·del l~ittadino I~aliano, epeeia.lità nazi~nali 
via Oof~lil N. 28. e•tÌlro: tuili' gli slrli• 

P reno L. 6 oùlt, IMit· monti ed •ppareèchi pi6 
tiglia valid~ per riorlli roceliti ·per: chirurgia. 
·W d,i qurac ' vini,liq~ori,profqmer.io 

.,..... Il "' ttm , .. e_,jf Pl.f"'i ;; rll•> Allodole, ·Tordi, Lep~ o di ·. , · · .. ' __ ...........,, 

~~:;::~~~~!::::l:t~; ·~ .~.~ :~f~~r~~OITI~f ~ ·~~AC-QUA FERRUGINOSA n Dl CBLENTINO i 
• •l;èf.re&ttrfa ~'"""'· d~ !ma T\ 5 · mJ•I&· con diploma a• ·~•re • !Jl&-. :.· · NEL. n A V A. L. LE DI P EJO . , : 
• 'ffrrité· a il& radice del capelli da ~.fil~' darlta 4' oro alle _upolblont -.di ~ p 1 ~ o> 
t.rll l'lnascru:o • 4'tmpedlrn• l• ~~ ...< Brutolltt.o 41 h"""·_ ,, Premiata alle ,Esposizion' .d. i Trento, ar,gl, ·· =l 
-.adnta. CvAttllA .P•" ,, .... ,, ..... ·: r·n-~···- ~- .• al-'"- M'l T l .. ·~ 
•ellt dol·o'- •. , •• ,, .. ,,. doli• '•' ~D "'l .• -- -.o.w - - Il l ano, ormo. ., 1 
trJ•ll· • Coll' lmplor• di nnn bo<· "'r , . , 1 J,a iù eonslgliata n eli• cura a 'dcmi~!lio pe1 suo e~e-
• ••• • '""' ttlo'di. K. t1a a L, 1.so l• ... tolt. · • · i b · l ~ ' · 
eell& 41 t>.le aleìq .. , 't'l P "''noi.""': ~ ~ ~;; , hicl DW!DAII ad illl'oll• O'léfiUÌII i fl i eletti ·la più sopportabile e digeribile per la qnaintihl . , ,$! ~, 
•ernro per P '"". c&pell r.r. ,;, o' . .! , dollr. pmol&ta .... V.' DoUa'nr .di l d~ acido e~rbonleo eM tien~ in soluziòne. l consua)matort_sotiO '-< -• 
ton p~eteo ~olore .. Pl'l.mltl'o n.-. t: ::: Parlfi,'DtJttito dJ CU'Dllneleai ed ... . . . h" il pl'e Acq\'lU di ue en JHO l " • 

l'i't.«•·4el{laroll L. f, ,. [~. :.È' Americano, pregati di .e 16 ere sem, · ol erài ·all~ Direzione in': Brescia · ·. "".!f 
Dl~oilt.'in Udine ,ti'UtA<t• An· ~·~ .Mand~nd!l.&eJIIP\i.Ce bi· . ·.,a ·~~AnsZoZOdLIEINnlga.en~~. ~J'}JE ~al depositario sig. :Pe <:Jan• '· .· :E~ ', 

annll dol Clll~cllno ila/la"•· VIa ~·"'i··~ ~letto dJ YJ!!lta a u •• e V.. ! dG· •• !d"o Do-_:,enico' ~armacista. 25 ·.· .. · , , .,.. <l 
Gorrhl 11 28 - C•ll'•umonto d! ·~o ~· rio •~ " · f 16 ·. 

-.•.oiÌ .• IÌI·.·~ •• ~ •• 1!,1•'•''•d•b'•'~'•"IIIII"ÌII''111•111 .. ~~j · -.;; .lll. Be n1 Dei!OZlantl 1 , • , • , · - -- · - --- · l i E!. ,~· , ,,, M" ~ in Conserte Alimentari' in · ' .. . ·· · · · · · ' l ., -

Sòl.'u,bil~~! ~~;::e,e~:'antYr~Q~~P,oJ:ill ~~~~~._-,~ Il.~:~' 
'..1 tar( eeclusivi 11• r tutta l'I· ~· , 1 !: o;. ·,; 

11 nacon 0011t. 70 t~;ha ui spedisc~· il cata- fi · REìMON'rOIR.S .. li ~ ~' 
Dirigerai all'ui!loio ann1lll1ltl logl'l roi prezzi ' , l 1 i •, ~ ~ 

i gel js:o ~--hl -~,,, _ _, ;- ~F' ~ , ·D I Q G E N E ~ ,; '.!l 
/ ,g ~] i .. E M U I.:S l O N E ~ O.• o.l~gi d. a tasca in' nichel, sm~ltati, o incisi,. e·~· ,) ,,,. 

~ ~~ ~ ~ ~ s· ·coDI TT i :~c~h~:!n(~n1~!::::~~~~~)ecfg~!t:e~C:~ò~!:f.i:.r~ . :. Goccie .A~e~i'~~.he, colltro il male ih ucml 
;a~ li; .; 3 0 qualsi~si pe.zzo d~ l mec'nHilismo con altro ·che. st può p · 

1
. 11 · ·L' I 20 · 

O i~ 1:: "" ~"' Cl) ·avere mdicando Il numero del pezzo, como s1. vedo· rt>z.~q.,de. acon . r .. ' . · 
.S!I ~·g "'" · d'Oì' p · di ··~no segliati sul listino-istruzione che va· untto, ad ~~ -e ~ :ll ;o:;; ro .. uro • " ogni remontoir. · . " 
i\':l .. a:l"i:1:l é'i f'ECATQ DI MERLUZZO;. llìemontoirs DiogeneP,ortanola.m~r~a·d.t .f.nb7 .".i :Z "i~ ;; .)§ ~ . CON . · brioa impressa sulla mncchma,. Sono ven C~onometn , .. 
~.·.:~<:~-d !:: ~ 1 f slltl dl Ca! S d '· di poca spesa da L. 16.50 a. L. 22- e.st. '1'~11donn lf,,.. 
- ,.~:~- "' l;::., po O C6 6 O a. in e!egant18clltol~ presso l'?rologiaio LUIGLGROSSI ~)~ 
- · 1!.0~ ~ 1 ~ ~ i: tanto grato al~ qua~ il latte. · • in 1Jferc«tovecchlo 13, Ud1ne. • · ~ 
~ & ~ j' ~ ~ Pos!iOd'&tuttO le vh-!U dell'Olio Crudo di Fegato ~~. • ~ ~~~f~~fj{Pf)(%~lt;J 
,....,. ai~:) C.~ di.~~rluzzo, p~Uquelledeglilpofoaflti. , 

~ i> E il, ~i 8tl~~l:g: IH!~~mla. R o N c H J T r L EN T = l .s .B Q.~ cuarlsoe la debolezza g:enerale~ 
~ = = ~ ·~ g~~~\:~: trli~~:~~Smo. 
C: ; ~ ::: ~ ~ 8~~~J:gg lr .la0J'i%'Jt,s~~r:;~rf!·noJum. 
~ i6 ~ ~ ~ ~ É t•icettata da.i medi?i, é di odore e aapo:to 

O
, ~ f.~ àggmdevole di faoile 'digestione, e l~ ~opportuno li 

0 . ~ .~ atoma.chi piii delicmti. · · · 
·~· ~ ~ Prepant~ dal Cb. SW~Nll ~·l'fUOVA .. YORK e 'Q ·~ ·~ ~ h1 mmdita d~ t"Ue l t.· princiJu:;li ,farinacle a L s 60 la 
~ ~ 9 ~ ~ Bott,(.3lamenat:dr.ugraui,tiSig,A.Mnnzoni~~:~C..~·li.l•"•o 
,._, .... ::': Bli"l111:• -""ln?li -Sig. Pa,;:aPh1i 'VIllan1 o C. Jrlluno, NaJ.vlJ: 

J,....-·1r~ryna~,~.r=--~--~1'~1~.p•ù•y~r~'''n~ù~t·l'J~a~t,•tbH~tt-,t~o~=~wmw~-=u-.nm-.-..--. 

infrt•ddatnre, tossi; costip .. zioni, eatarri, to••• •• 
nina. guariscono eolla cura ll.el ,SCIROPPO .di CA· 
'J'RA!IE alla Codeina, preparato dal Ftirmtieista 
~IAflNllTTI, e lo attestnno l mirabili ' risultati cb; 
da sedie! anni si ottengono. 
GUARDARSI daile f•lsiJicazioui. - L. 2,1>0 al fl~­
oone con istrnzio)le. CINQUE l'L!CONS si spedlscon .. 
Jer posta franchi di porto o d' imbaliaggio per 
titto il Regno. Per quantità:minore Inviare cent· 

;O di più per l• !Qlesa postale, 
· Depos>to presso Ì'UtlioÌo Annunld del « Citta<lin 

Italiano Udine via Gorghi 28. 

BOUQIIIT \PRINCIPESSA MARGHERITA 
"• Protaao I'WialiiiSlmo por il 1\zzoletto e gli a.bftl 

u ..• : .-.. · ,.,., .• S~A Mus~l ..... lt. EOI.M • n' !Tuu. ~ t' . ~tb da SOTTDCA'A ProfUmlent· ',., 
' .. ~a·J,~O:It.:R Blt>&'YJE;'I'TA"O ,, 

. . • . ~~~~- ,, l ' 

.Rn. Qo:rtl. d~.Xtalla "'l di xr!'>1·t.o;a;~.Uv 
' ... '. . . PIIÈ!I!A.T~ 

~· ·:. .n. tlp.slzionl 'lnd~~~~~ 4J ~ìl~o'' 
11111 • .IMI ..... f·i· 


